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1. Obiettivi del Corso 
    
In conformità all’ordinamento didattico del Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura e dell’Ingegneria Edile, il corso mira a far acquisire agli studenti alcuni concetti fondamentali della Fisica Tecnica Ambientale congruenti con l’obiettivo di formare una figura professionale in grado di possedere il controllo concettuale ed operativo delle metodologie di analisi e degli strumenti di base della progettazione  che gli consentano di assumere le nuove responsabilità richieste dalla legge sul riordino della professione (DPR 328 del 2001).

Ciò premesso i contenuti dell’insegnamento sono finalizzati allo studio ed al controllo dei principali aspetti teorico-pratici necessari alle applicazioni progettuali tecnologiche nel settore edile, ed alla comprensione delle interazioni funzionali tra l’edificio e gli impianti di climatizzazione ad esso asserviti, da riguardare come un unico sistema : il sistema edificio-impianto; ciò è funzionale sia ai fini dell’ottimizzazione dei consumi energetici che della qualità edilizia, sia infine allo sviluppo sostenibile dell’attività architettonica intesa in generale come attività di trasformazione dell’ambiente ad opera dell’uomo .

In particolare i contenuti dell’insegnamento consentono il riconoscimento dei principali fenomeni fisici e conseguentemente la diffusione di concetti e nozioni che troveranno pratica applicazione nelle altre discipline d’insegnamento dell’area progettuale  e tecnologica, in merito alle problematiche connesse ad una progettazione energeticamente consapevole, tenuto conto della qualità dell’ambiente costruito e del benessere degli individui, aspetti questi che possono essere affrontati e risolti mediante il controllo dei parametri termoigrometrici, acustici , illuminotecnici e di qualità dell’aria. Le trattazioni del programma verranno integrate con esercitazioni numeriche ed analisi di casi studio al fine di fornire strumenti quanto più concreti ed applicativi per la valutazione della conformità del progetto. 
2. Argomenti trattati nel corso 
Unita’ di misura  

Cenni di termodinamica 

Termofisica dell’edificio

Psicrometria

Trasmissione del calore 

Proprietà dei materiali

Comportamento termoigrometrico dei componenti opachi

Benessere termoigrometrico  

Illuminotecnica 

Acustica fisica e psicofisica 

3. Modalità della didattica
Lezioni del titolare del corso, con eventuali attività seminariali da parte di specialisti provenienti dal settore industriale . Specifici argomenti di particolare interesse per l’esercizio della professione, potranno essere consegnati in forma di dispense su CD. In particolare gli argomenti saranno sviluppati con lezioni così articolate:

Unita’ di misura (2 ore)- Definizione di misura: unità di misura fondamentali e derivate. Analisi dimensionale. Sistema di unità di misura. Il Sistema internazionale  di unità di misura. Esercizi.

Cenni di termodinamica (6 ore)- il sistema, principi della termodinamica, concetti di efficienza e rendimento, macchine termiche e frigorifere. Esercizi

Termofisica dell’edificio (4 ore): bilanci di massa ed energia applicati alla determinazione dei carichi termici degli edifici, applicazione del concetto di sistema termodinamico agli edifici intesi come sistema edificio-impianti, flussi di energia in uscita dal sistema edificio, il concetto di fabbisogno energetico. Apporti di energia : l’energia solare, l’energia derivante da fonti interne di calore. Esercizi.
Psicrometria (6 ore)

Miscele d’aria e vapor d’acqua. L’entalpia dell’aria e del vapor d’acqua. L’umidità assoluta e relativa.

La temperatura di rugiada. La temperatura di bulbo umido e bulbo secco. Lo psicrometro. Determinazione sul diagramma psicrometrico dello stato fisico della miscela. Il diagramma psicrometrico e le principali trasformazioni termodinamiche in regime estivo e invernale (riscaldamento, raffreddamento, umidificazione, deumidificazione, ecc...) Esercizi.
Trasmissione del calore (12 ore) - Tipologie di intervento per la riduzione ed il controllo dei flussi termici in ingresso e uscita dall’edificio: scambi termici per conduzione (analogia tra resistenza termica ed elettrica), convezione ed irraggiamento in componenti opachi e trasparenti. Le norme UNI 10351 (conduttività di materiali) , 10355 (conduttanza di componenti edilizi), 10345 (Calcolo della trasmittanza dei componenti trasparenti).  Esercizi.
Proprietà dei materiali (4 ore) - Massa, densità, densità apparente, volume, volume specifico, volume apparente, porosimetria. Capacità termica e calore specifico, inerzia termica : importanza di tali parametri riferiti ai  componenti  edilizi. La costante di tempo termica TTC. Esercizi.
Comportamento termoigrometrico dei componenti opachi (4 ore) - trasmissione del vapore, analogia fisica con la trasmissione del calore, il rischio di formazione di condensa , diagramma di Glaser.  Esercizi.
Benessere termoigrometrico (6 ore) - I campi del benessere termoigrometrico sul diagramma dell’aria umida, principali parametri che interessano il benessere degli individui:  parametri riferiti alla persona (attività metabolica e vestiario), parametri riferiti all’ambiente (temperatura, umidità relativa, velocità dell’aria, temperatura media radiante e temperatura operante). La teoria di Fanger, gli indici PMV e PPD.  Esercizi.

Illuminotecnica (8 ore) La visione della luce, flusso luminoso, coefficiente e fattore di visibilità della radiazione, l’emissione di energia radiante, radiazione termica e luminosa, principali grandezze fotometriche.

L’illuminazione naturale ed il fattore medio di luce diurna. Esercizi.
Acustica fisica e psicofisica (8 ore) Il suono, la sorgente sonora, le principali grandezze acustiche riferite alla sorgente, il campo sonoro,   principali grandezze riferite al campo sonoro, il decibel, analisi acustica.

Acustica psicofisica, audiogramma normale medio, curve di ponderazione, il decibel A. Esercizi.

4. Modalità’ di esame
     L’esame consiste in una prova scritta ed in un colloquio orale sugli argomenti trattati durante il corso. 

     L’ultima lezione del corso potrà essere dedicata ad una prova scritta di verifica del  grado di preparazione dello studente, che, nel caso di esito positivo, contribuirà al giudizio finale complessivo.
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Altre dispense del corso aventi carattere monografico sono disponibili sul sito: 
http://www.taed.unifi.it/fisica_tecnica/ 
Tutte le lezioni saranno distribuite agli studenti su CD.

